
Marzo 2020 - N. 74

IL NOCE
Periodico dell’Associazione di Volontariato - onlus

“IL NOCE”

I BAMBINI AL CENTRO DELLA COMUNITÀ
A novembre 2019 è stata pubblicata l’indagine 
«Gli italiani e la povertà educativa minorile», che 
evidenzia una diffusa consapevolezza dell’ag-
gravarsi e del diffondersi delle condizioni di 
povertà educativa dei minori. Inoltre, rileva 
un’effettiva carenza dei servizi per i giovani 
e una bassa partecipazione ad esperienze di 
crescita, ad eccezione delle attività sportive. 
I genitori sono i primi educatori responsabili dei 
loro figli, ma non i soli: è nel caldo di una fami-
glia integrata in reti sociali di prossimità che il 
compito genitoriale si rende possibile. 
La vita delle famiglie è privata, ma è anche pub-
blica in quanto necessita di forma di solidarie-
tà: il welfare, i servizi educativi, la scuola. Le 
reti sociali sono forme di solidarietà che con-
sentono alle famiglie di rispondere ai bisogni di 
sviluppo dei loro bambini.

Da sempre noi siamo convinti che ogni bambi-
no abbia il diritto di esser circondato da una 
rete di adulti che, facendo comunità, abbiano 
cura di lui, perché “Ci vuole un intero villaggio 
per far cresce-
re un bambi-
no”, come re-
cita un antico 
proverbio afri-
cano.
La nostra so-
cietà è carat-
terizzata da 
legami deboli, 
dalla mancan-
za di tempo da 
dedicare alle 
relazioni.
Ecco allora 

che, riprendendo il proverbio, potremmo ri-
cominciare da qui: ricostruiamo il nostro vil-
laggio, la nostra comunità, per permettere ai 
bambini di formarsi in modo sano e solidale. 
Solo così potranno avere una rete vera che li 
sostiene, che condivide valori e che li accom-
pagna nel percorso di crescita. 
Dietro al concetto di comunità educante c’è 
la suddivisione del carico mentale. Educare è 
una questione delicata, si consuma tanta ener-
gia. Più siamo ad educare, più il carico è so-
stenibile. 

I bambini devono essere al centro dei nostri 
pensieri perché sono il nostro futuro. 
Costruire una comunità più “umana”, permet-
te anche agli adulti di stare meglio, di prova-
re il piacere dell’appartenenza ad una rete di 
buone relazioni, di sviluppare la propria capa-
cità “generativa”, di essere cioè persone che 
si sono prese cura e investimento per ciò che 
è stato generato per amore, necessità o caso. 
E che guardando indietro provano senso di 

crescita e di 
realizzazione 
di sé.

Allora costrui-
re il “villaggio” 
non è più solo 
un dovere, ma 
un senso di 
pienezza.

Luigi Piccoli
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LA PAROLA AI SETTORI DEL NOCE…
CONCLUSO IL PER-CORSO AFFIDO 2020

Nelle giornate di sabato 25 gennaio e primo feb-
braio si è tenuto il Per-Corso affido, due incontri 
di conoscenza sull’affido familiare che si sono 
articolati in quattro sessioni passando attraverso 
due importanti domande: ”Accoglienti si nasce o 
si diventa?” e “La famiglia affidataria tra utopia e 
quotidianità: eroi o gente comune?” Sono stati ap-
profonditi anche gli importanti aspetti legislativi e 
si è giunti alla consapevolezza che l’affido familia-
re è una risorsa in più per i bambini in difficoltà.
Seguirà nel corso del mese di marzo anche la gior-

nata di ap-
p ro fond i -
mento.
Hanno par-
tecipato al 
corso 6 nu-
clei fami-
liari.
Sempre nel 

mese di marzo verrà 
proiettato nelle sale di 
San Vito al Tagliamen-
to (giovedì 12) e Casar-
sa della Delizia (mar-
tedì 24) il film Instant 
Family. Commedia di-
retta da Sean Anders, 
con Mark Wahlberg e 
Rose Byrne ed ispira-
ta ad una storia vera. 
L’ingresso è gratuito 
e per chi lo desidera 
seguirà poi un dibatti-
to sul tema dell’affido 
familiare. Siete tutti 
invitati. 
Queste attività rientra-
no nel Progetto “FAMIGLIE IN CIRCOLO” finanziato 
con i fondi della L.R. 11/2006, pensato e organizza-
to dall’associazione di volontariato “Il Noce” onlus.
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SUOR GABRIELITA CI HA LASCIATO
Il 27 febbraio ci ha lasciato suor Gabrielita.
Gabrielita era una delle suore che insieme ad un gruppo 
di giovani dell’Azione Cattolica ha fondato il Noce nel 
1986 e poi, nel 1988, è stata anche tra le socie fonda-
trici della Cooperativa “Il Piccolo Principe”.
Il doposcuola, quello che oggi è il SSEP, così come i 
servizi di accoglienza che abbiamo svolto in oltre 30 
anni - l’accoglienza diurna di minori dei primi anni, la 
Casa Famiglia, la Casa mamma bambino, l’accoglien-
za dei richiedenti protezione internazionale - debbono 

molto a questa donna.
Nei primi anni del doposcuola era lei la presenza fissa e sicura tutto il giorno 
nell’appartamento di Via Menotti a Casarsa, la prima sede del Noce, che si occupa-
va dei bambini che dovevano fermarsi anche oltre l’orario normale del servizio. Era 
lei che preparava la merenda e il thè della pausa.
Era lei, insieme alle altre suore, che ci accoglieva nella casa, giovani, volontari, 
amici, dopo la messa di Natale o di Pasqua per scambiarci gli auguri e mangiare 
una fetta di dolce.
Servire ed essere a disposizione degli altri con un sorriso: questa era Suor Gabrielita.
Grazie Gabrielita! 
I giovani, i bambini e tutte le persone che ti hanno conosciuto non ti dimenticheranno.

8X1000 ALLA CHIESA CATTOLICA
Siamo particolarmente grati alla Diocesi di Concordia-Pordenone che ha voluto 

sostenere anche per il 2019 il nostro progetto “Un sostegno alla genitorialità 
fragile” assegnandoci un contributo di 5.000 euro dai fondi 8x1000 alla Chiesa 
Cattolica. 
Siamo veramente felici di questo ulteriore riconoscimento alle nostre attività a 
fianco dei più deboli, siano essi minori, donne o famiglie. È anche un segno di 

gratitudine per tutte quelle persone che, attraverso la nostra associazione, si ren-
dono disponibili all’accoglienza e al sostegno di chi è più in difficoltà.
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Il Gazzettino, 09.01.2020
Il Gazzettino, 10.01.2020

Messaggero Veneto, 09.01.2020
Messaggero Veneto, 10.01.2020

CASA MAMMA-BAMBINO “Il Noce”

Alcune delle testimonianze più significative:  
Wanda: « Io e mia figlia abbiamo vissuto in quella casa e 
nessuno è migliore testimone di me di quanto sia stato utile 
il lavoro e l’impegno di tutte le persone che in un modo o 
nell’altro collaborano nella struttura. La mia esperienza mi 
ha insegnato che a volte un parente di un bambino può es-
sere il suo peggior nemico! Grazie a persone come queste ci 
sono bambini che al giorno d’oggi hanno una certa opportu-
nità e anche le mamme... Mi dispiace molto per quanto sta 
accadendo. Sempre mia figlia e io saremo grati di essere 
passati dalla Casa Mamma-Bambino. » 

Luciana: « È stato un nido in cui io e i miei bambini ci siamo 

sentiti bene, un posto che nel tempo abbiamo sentito come 
“casa”, ci siamo sentiti protetti, voluti bene. È stato il regalo 
più bello che ho voluto fare a me e ai miei bimbi accettare di 
venire qui e di fare un percorso così intenso.
Grazie per esserci stati e per esserci! » 

Deborah: « Carissime, non esistono parole per esprimere 
la nostra gratitudine verso tutto quello che avete fatto per 
noi in questi due anni di percorso dove ci avete reso tutto più 
leggero. La vostra professionalità e umanità ci hanno aiutato 
a credere in una svolta nella vita!
Questo non lo dimenticheremo mai!! » 

NOTA sui recenti fattiche hanno coinvolto 
la Casa mamma-bambino “Il Noce”

Abbiamo pensato di scrivere queste righe innanzitut-
to per ringraziare, anche pubblicamente, le numerose 
persone, autorità, colleghi e famiglie che in questi gior-
ni ci hanno circondato di attestazioni di stima, vicinan-
za e solidarietà e per scusarci, nostro malgrado, con 
quanti hanno subito direttamente o indirettamente as-
sieme a noi le conseguenze degli ultimi accadimenti in 
cui è stata coinvolta la nostra Casa mamma-bambino: 
i bambini in comunità e del doposcuola in primis, le 
loro famiglie, gli operatori e i loro familiari, il vicinato.
Abbiamo ritenuto di non concedere interviste in merito 
all’accaduto in quanto non solo non è legalmente pos-
sibile rivelare informazioni sulle situazioni di cui ci oc-
cupiamo, soggette a segreto professionale, ma ancora 
di più perché crediamo che la cosa più importante sia 
tutelare i bambini, e conseguentemente anche i loro 
genitori, da un’esposizione pubblica della loro spesso 
troppo dolorosa storia personale.
Purtroppo il tema della tutela dei minori è delicato, per 
i vissuti che coinvolge, complesso, per alcuni aspetti 
molto tecnico e troppo spesso soggetto a manipola-

zioni e distorsioni che diffondono sfiducia, incertezza 
e rabbia nell’opinione pubblica.
Quello che ci preoccupa è che tutto questo rischia 
seriamente di ostacolare gli interventi di sostegno in 
questo campo, e conseguentemente, le possibilità di 
aiuto alle situazioni familiari di maggior fragilità.
 Da molti anni ci dedichiamo con passione, se-
rietà, onestà, etica e professionalità ai bambini e alle 
famiglie, sempre nel rispetto delle normative. Un la-
voro che ci coinvolge pienamente ogni giorno, anche 
nelle accoglienze residenziali, dal nostro esordio con 
l’apertura della Casa Famiglia avviata con le suore del-
la Provvidenza nel 1991, fino agli ultimi 8 anni in Casa 
mamma-bambino.
 Non ci faremo perciò intimorire dalle minacce, 
dalle diffamazioni e gli insulti che non possono in nes-
sun caso trovare giustificazione e, purtroppo, ci trove-
remo costretti ad agire legalmente per porre dei limiti 
ai comportamenti illeciti di cui i nostri operatori e le 
nostre realtà sono stati oggetto.
 Nel frattempo, per noi il lavoro e l’impegno 
proseguono immutati, sempre e comunque dalla parte 
dei bambini!

Associazione di volontariato IL NOCE
e Cooperativa Sociale “Il Colore del Grano”

Approfittiamo di questo spazio per ringraziare tutti coloro che si sono espressi pubblicamente (com-
mentando il “post” su Facebook) o personalmente per comunicarci il loro supporto e il loro affetto.
Ci ha fatto piacere ricevere attestati di stima da parte delle persone che con noi collaborano tutti i giorni 
e in particolare ricevere delle parole di sostegno e incoraggiamento da chi – nel suo percorso di vita – ha 
fatto un pezzo di strada insieme a noi.
Questo è il miglior riconoscimento, il miglior modo per testimoniare il lavoro che cerchiamo di fare, 
sempre col massimo della dedizione, dell’attenzione, del rispetto verso le persone di cui ci prendiamo 
cura e che accompagniamo.

I titoli di giornale si riferiscono ad una vicenda che stiamo vivendo come Casa mamma-bambino a segui-
to dell’esecuzione di un provvedimento dell’Autorità Giudiziaria. 
Il “post” che segue è stato pubblicato sulla nostra pagina Facebook per dare conto di quanto stava 
succedendo.
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FAMIGLIE AL CENTRO: IL GRUPPO SI ALLARGA 

Prosegue il progetto INCONTRIAMOCI: FAMIGLIE 
AL CENTRO, che accoglie piccoli gruppi di famiglie 
e bambini dai 4 anni in sù in percorsi di otto incon-
tri settimanali, di sabato mattina, con l’obiettivo 
di stare bene insieme, ricevere alcune indicazioni 
educative e soprattutto instaurare relazioni con al-
tre famiglie che possano tramutarsi nella possibi-
lità di fare rete nel quotidiano. Il progetto è finan-
ziato con i fondi della L.R. 11/2016 e gestito dalla 
cooperativa “Il Colore del grano” in collaborazione 
con l’Area minori e famiglie del Servizio sociale dei 
Comuni – UTI Tagliamento, il Comune di Casarsa 
della Delizia e le Pediatre di Li-
bera Scelta del territorio.
Il primo gruppo si è da poco 
concluso e gli incontri di re-
stituzione hanno raccolto va-
lutazioni positive da parte dei 
genitori rispetto all’esperienza 
vissuta insieme, sia conside-
rando la relazione con i propri 
figli che la condivisione con gli 
altri genitori che hanno parte-
cipato. Sono state anche offer-
te letture e spunti di riflessione su come prosegui-
re in futuro, in autonomia.  I bambini in molti casi 
hanno raccontato anche alle loro insegnanti della 
bella esperienza che stavano facendo insieme ai 
genitori e hanno accolto entusiasti la visione del 
video finale che ha mostrato a loro e ai genitori una 
carrellata delle foto dei momenti più belli condivisi 

insieme. Molto apprezzata la presenza delle pedia-
tre ad alcuni incontri,  che permette ai genitori di 
confrontarsi serenamente,  davanti ad una tazza di 
caffè, su tematiche legate alla salute psico-fisica 
dei bambini e condividere strategie educative e ri-
flessioni utili a prendere le decisioni migliori nei 
loro confronti, confermando di non essere i soli a 
vivere alcune incertezze e preoccupazioni.
Il primo febbraio è stato avviato il secondo grup-
po, composto da 6 bambini e rispettivi genitori e 
diverse famiglie hanno già chiesto di partecipare al 
prossimo  accogliendo la proposta delle pediatre 

di riferimento. Ci auguriamo 
concludere a breve il percor-
so avviato (che abbiamo do-
vuto sospendere l’emergenza 
sanitaria in atto) per stabilire 
quando anche il terzo gruppo 
potrà iniziare la frequenza. 
Ogni gruppo rappresenta per 
noi un piccolo viaggio insie-
me, una opportunità per “se-
dere con discrezione accanto 
a bambini e genitori”, entrare 

nel loro mondo emotivo e relazionale e costruire 
una alleanza che permetta di esplorare insieme 
“territori nuovi”, modalità diverse di lettura e di 
gestione dei momenti più difficili, valorizzando le 
risorse di ciascuno. 
Un’opportunità preziosa per fare prevenzione, che 
ci auguriamo possa proseguire in futuro. 

DOPOSCUOLA: 74 I MINORI SEGUITI 

Il doposcuola è giunto al 34° anno! 
Sono 74 i minori accolti di un’età compresa tra 
i 6 e i 14 anni. Il servizio, chiamato Sostegno So-
cio educativo pomeridiano (SSEP), è promosso e 
sostenuto dal Comune di Casarsa della Delizia e 
ha come partner la cooperativa Il Piccolo Princi-
pe di Casarsa, i Servizi Sociali 
dell’UTI Tagliamento, l’Istituto 
Comprensivo Pier Paolo Paso-
lini  e l’associazione di volon-
tariato Il Noce insieme ad altre 
realtà locali. 
Tra i partecipanti 39 minori 
sono frequentanti le scuole 
primarie e 35 le scuole secon-
darie di primo grado. 
Il servizio ha l’obiettivo di so-
stenere e supportare i nostri 
bambini e ragazzi in un per-
corso verso l’autonomia nello 
studio e nell’acquisizione di competenze sociali e 
relazionali. 
Dal 1986 ad oggi, il doposcuola ha coinvolto più 
di 800 minori. Oggi viene svolto in due sedi: nella 
sede dell’associazione Il Noce a Casarsa e al cen-

tro sociale di San Giovanni e propone percorsi di 
educazione e socializzazione tra i minori, mira a 
favorire l’acquisizione di competenze per lo studio 
e promuove l’integrazione sociale. 
Nel Comune di Casarsa il servizio viene svolto in 
due turni dal lunedì al venerdì e il sabato mattina. 

Gli studenti sono supportati 
da 3 operatori qualificati più 
un coordinatore del Piccolo 
Principe e sono affiancati da 
32 volontari, alcuni prove-
nienti dall’Agesci, dall’Azione 
Cattolica e dal Servizio Civile 
solidale.

Cogliamo l’occasione per rin-
graziare i volontari che presta-
no il loro indispensabile servi-
zio all’interno del doposcuola 
e facciamo appello a chi voles-

se dedicare del tempo ai bambini di Casarsa e San 
Giovanni di farsi avanti: abbiamo sempre bisogno 
di nuovi volontari. Assicuriamo che l’esperienza 
può davvero essere gratificante e arricchente. 
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Doposcuola (SSEP)
L’impegno è di un pomeriggio a settimana o il sa-
bato mattina e consiste nell’aiutare i bambini a 
svolgere i compiti.

Babysitteraggio
L’impegno è di un pomeriggio (il sabato, indicati-
vamente dalle 15.00 alle 18.00) durante gli incon-
tri mensili dei gruppi delle famiglie affidatarie ed 
adottive al Noce, per intrattenere bambini e ragaz-
zi nella socializzazione e nel gioco insieme.

Punto Verde
Nel mese di luglio puoi svolgere volontariato pres-
so il Centro Estivo “Punto Verde” promosso dal Co-
mune di Casarsa con attività ricreative e di anima-

zione per minori.

Lavori di manutenzione  
e pulizia del verde

Puoi svolgere sia piccoli interventi di manutenzio-
ne della casa, sia occuparti, a turno con altri vo-
lontari, al taglio dell’erba e alla cura del giardino.

Eventi culturali e attività di raccolta fondi
Puoi dare il tuo contributo in una o più iniziative 
culturali e di raccolta fondi che proponiamo: la lot-
teria, le degustazioni, i banchetti nelle piazze con 
le noci e i calendari, il temporary shop, il Pranzo 
sociale, la presentazione del Calendario, incontri 
culturali, ecc…

Se sei interessato alle nostre proposte di volontariato contattaci o passa a trovarci 
nella nostra sede di via Vittorio Veneto.

« Questo percorso fino ad ora si è rivelato fantastico. Ho 
avuto la possibilità di conoscere persone, ascoltare le loro 
storie e vederle sorridere grazie a delle piccole gesta che 
ho fatto o per come le ho fatte sentire. Vedere che la gente 
apprezza ciò che fai è una delle ricompense più belle che 
ci sia.  Come disse Maya Angelou (poetessa statunitense): 
“Ho imparato che le persone possono dimenticare ciò che 
hai detto, le persone possono dimenticare ciò che hai fatto, 
ma le persone non dimenticheranno mai come le hai fatte 
sentire”. Questa frase mi fa ricordare il perché dedico il mio 
tempo a fare volontariato.   »               Maureen

«  Ho iniziato questa esperienza perché volevo prova-
re qualcosa di nuovo. Finora sta andando tutto bene, 
infatti sto acquisendo nuove capacità. É un’esperienza 
che ripeterei mille volte!!  »                                     Koni

«  Per me questa esperienza è una cosa molto impor-
tante. Ora sono capace in alcune cose che non avevo 
mai fatto finora.  Non avevo mai lavorato con i bambini 
e nemmeno con ragazzi disabili ma fare quest’espe-
rienza mi ha fatto cambiare idea e vedere le cose in 
altro modo. Vedo dei cambiamenti positivi anche in 
me stessa.  »                                                       Miriama

«  Il Servizio Civile Solidale mi ha permesso di fare 
diventare le attività a cui partecipavo, un vero e proprio 
impegno.
Fortunatamente sono nata e cresciuta in un ambiente 
aperto e attento ai valori della comunità come l’ugua-
glianza, ma anche la valorizzazione delle differenze o 
la solidarietà e non meno di tutto la gratuità. Sembrano 
tutte parole banali quando uno le snocciola così, ma in 
realtà trovarle in una comunità non è per niente scon-
tato, me ne sto rendendo conto un po’ alla volta.
Il Servizio mi sta chiarendo cose che capivo ma che ho 
appreso avere bisogno di tempo prima di essere davve-
ro immagazzinate, come la gratuità, che letteralmente 
non costa nien-
te a nessuno 
ma che paga 
tutti.
Inoltre il Servi-
zio rende con-
sapevoli di va-
rie dinamiche 
che possono 

Le possibilità di VOLONTARIATO al Noce
L’albero del Noce ha radici profonde, ci piace immaginare ogni ramo come un settore 
delle nostre attività, ogni foglia come un volontario, ovvero una ricchezza che con-
tribuisce a renderlo più forte e vivo. E ci piace pensare che i frutti dell’albero siano 
come i bambini che accogliamo. Diverse sono le possibilità di volontariato al Noce:

LA PAROLA AI VOLONTARI…
Tra i volontari del SSEP ci sono anche 6 giovani che stanno prestando il loro tempo e le loro capacità 
all’interno di un progetto presentato dalla Cooperativa Il Piccolo Principe attraverso il Servizio Civile So-
lidale della Regione FVG. Sono Iris, Koni, Maureen, Miriama, Matteo e Riccardo che oltre al doposcuola 
svolgono altri servizi anche presso il centro diurno per disabili e al Progetto Giovani.
È un progetto che si rivolge ai giovani dai 16 ai 17 anni e intende far crescere l’interesse per il servizio 
di volontario oltre a sviluppare forme di cittadinanza attiva per il bene comune.
Di seguito alcune loro considerazioni che speriamo siano da stimolo ad avvicinare nuovi volontari di 
qualsiasi età al nostro Servizio socio educativo per minori che ha fatto e continua a fare la storia della 
nostra Associazione e della comunità di Casarsa della Delizia. 

Diamo loro la parola…
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esserci in una realtà ma anche più semplicemente fa 
fare esperienza negli aspetti più logistici e materiali 
come l’organizzazione di eventi.
Ma faccio anche cose che non avevo mai fatto e che si 
sono rivelate (anche un po’ inaspettatamente) piace-
voli, soddisfacenti e davvero per nulla pesanti come il 
doposcuola.

Essere presente in tutti questi servizi appaga tantissi-
mo, per quanto sembri egoistico come pensiero.
É come se con il Servizio Civile mi sentissi ufficialmen-
te utile alla mia comunità, senza pressioni né obblighi 
perché si basa tutto sulle misure di me stessa, di ogni 
persona, ragazzo, bambino che è coinvolto.”  »    Iris

ESSER PARTE DI UNA SQUADRA
La testimonianza di Angelo Rosa, volontario della manutenzione e cura del verde

« Appartenere al gruppo dei volontari che a vario titolo 
operano nell’ambito del Noce, a mio parere, significa 
far parte di una “squadra” in cui ognuno può mettere 
in campo la propria esperienza e le proprie possibilità 
nello svolgere un determinato servi-
zio. Nello specifico occuparsi della 
manutenzione dei locali e dell’area 
esterna del Noce, è sicuramente un 
servizio utile per rendere l’ambien-
te accogliente, decoroso e soprat-
tutto più sicuro per i bambini che lo 
frequentano.
Far parte di questa “squadra”, si-
gnifica anche fare nuove conoscen-
ze, vivere momenti di condivisione 

e confronto, lavorare insieme e collaborare, passando 
anche del tempo piacevole in compagnia, degustando 
un buon caffè a lavoro ultimato.
Poter dare il mio contributo, anche se in minima parte, 

significa anche condividere un pro-
getto più ampio di solidarietà e so-
stegno a chi è in difficoltà e merita di 
avere attenzione e considerazione, 
trovando anche un luogo bello e pu-
lito, dove sentirsi accolti e benvoluti.
Infine posso aggiungere che le attivi-
tà che svolgo per il Noce, mi gratifi-
cano molto e rafforzano ancora di più 
la mia appartenenza alla comunità 
di Casarsa.  »             Angelo

INIZIATIVE DI RACCOLTA FONDI…

LOTTERIA DEL NOCE
Giovedì 28 maggio ci sarà l’estrazione della Lotte-
ria del Noce, una delle principali iniziative di rac-
colta fondi dell’associazione. 

Il primo premio 
sarà 3 giorni da as-
saporare: 2 notti, 2 
colazioni e 1 cena 
per 2 persone.
Un grazie alle 
aziende che hanno 
offerto buona parte 

degli 80 premi in palio: Mazzolo Viaggi San Vito, By 
Sat Casarsa, Pilosio Casarsa, Ristorante 900 Palazzo-
lo, Denis Molinari Casarsa, Gymnasium Water Age Pn, 
Emmedue San Vito, Cartotecnica & Servizi Casarsa, 
Auto & Service San Vito, Il Tulipano Casarsa, Vistapiu’ 
Casarsa, Salone Magie Casarsa, Elite Fiume Veneto, 
Il Bello Delle Donne Casarsa, Il Piccolo Principe Ca-
sarsa, La Volpe Sotto I Gelsi Casarsa. 
Chi vuole aiutarci a vendere i biglietti ci contatti.

Una nuova attività: LE DEGUSTAZIONI AL NOCE
Da qualche settimana abbiamo avviato al Noce una 
nuova attività di autofinanziamento: le degustazio-
ni di prodotti alimentari. In cosa consiste l’iniziati-

va? Una volta al mese, orientativamente, organizze-
remo presso la nostra sede, in collaborazione con 
un’azienda locale, la degustazione di un prodotto 
che poi dovrà essere immesso nel mercato. Cos’è 
richiesto? Solo di dare un giudizio su quanto as-
saggiato, non c’è alcun vincolo di acquisto. Quanto 
tempo impegna? Il tutto dura una ventina di minuti 
circa. Dove? Nella sede del Noce a Casarsa.
La prima degustazione è stata di un tipo di caffè.
Se vuoi entrare a far parte del magico gruppo dei 
degustatori del Noce contattaci allo 0434.870062. 
Ogni volta che ci sarà una degustazione ti avvise-
remo e, liberamente, di volta in volta, deciderai se 
partecipare e dedicare un attimo del tuo tempo per 
una buona causa a sostegno delle nostre attività.

LE NOCI CHE FANNO BENE AL CUORE
Tra la fine di novembre 2019 e gennaio 2020 abbia-
mo riproposto l’iniziativa “Le noci che fanno bene al 
cuore”, giunta alla quinta edizione. Nel nostro stand 
si potevano trovare i calendari del Noce e i sacchetti 
di noci. Grazie alla disponibilità di 35 volontari sia-
mo stati presenti, la domenica mattina nel sagrato 
delle chiese, ad Azzano Decimo, Ligugnana, San 
Vito al Tagliamento, Vallenoncello, San Giovanni, 
Casarsa, Savorgnano, Arzene, San Lorenzo, Chions 

Se le attività del Noce possono essere portate avanti ogni giorno e avere un futuro è anche grazie a tutte le 
iniziative di raccolta fondi che le sostengono, coordinate dalla commissione eventi del Noce e che sono il 
frutto di un grande impegno di tanti volontari.
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e Taiedo. È stata un’iniziativa per raccogliere fondi 
per sostenere le nostre attività ma anche l’occasio-
ne per far conoscere il Noce e sensibilizzare le per-
sone sui progetti che portiamo avanti, in particola-
re la Casa mamma-bambino. Ringraziamo i parroci 

delle parrocchie che ci hanno ospitato, i volontari e 
tutte le persone che ci hanno sostenuto con un’of-
ferta per i nostri Calendari e le noci.
Guarda il video dell’iniziativa nella pagina Facebo-
ok del Noce!

I SEGNI DEL TEMPO
La sede del Noce, inaugurata nel 1999, ha ormai supe-
rato i vent’anni e, nonostante il costante impegno dei 
volontari della manutenzione, sia per il giardino e l’area 
esterna che per gli interni, comincia a mostrare i segni 
del tempo. Abbiamo sempre cercato di aggiustare le 
cose in modo da allungare loro la vita ma, arrivati ad un 
certo punto, abbiamo dovuto rassegnarci. 
Così è stato per alcuni giochi in giardino, ultimo dei 

quali lo scivolo che i nostri volontari hanno smontato a 
fine febbraio per portarlo in discarica perché era diven-
tato troppo pericoloso per i bambini che frequentano il 
Noce. 
Ci rivolgiamo a tutti coloro che pensano che i bambini 
hanno diritto di giocare all’aperto, in sicurezza e con 
attrezzature adatte alla loro età: aiutateci a ricostruire 
il parco giochi nel giardino del Noce!

LA BOTTEGA IL PICCOLO PRINCIPE TRA NUOVI SPAZI, IDEE E PROGETTI
Avvio positivo per la Bottega Il Piccolo Principe che 
da ottobre si è trasferita dalla piazza di Casarsa 
ai locali del Centro socio occupazionale (CSO) in 
via Vittorio Veneto, 22G a Casarsa (di fronte 
al Noce), per essere più vicina ai laborato-
ri di ceramica e cartonaggio e poter quindi 
mostrare ai clienti di cosa si occupa, tra le 
tante cose, questo servizio della cooperati-
va Il Piccolo Principe, oltre ai suoi progetti 
di inclusione sociale. Oltre alle bomboniere, 
nel negozio aperto dal martedì al sabato, è 
possibile acquistare prodotti di artigianato 
locale, prodotti del commercio equo e soli-
dale, cosmetica bio e alimenti Fair Trade. 
Nuova responsabile della Bottega è Consuelo Fran-
cescutti che, con gusto ed entusiasmo, si sta oc-

cupando del confezionamento delle bomboniere 
solidali per matrimoni, battesimi, comunioni, cre-
sime, laurea e anniversari, oltre ad essere presenza 

fissa al negozio per chi passa ad acquistare i 
prodotti solidali. Bomboniere che piacciono 
sempre di più, perché quelle della Bottega 
hanno anche una finalità sociale. 
I numeri del 2019 sono davvero significativi: 
si tratta nel complesso di circa 4 mila bom-
boniere in un anno. Un dato che fa capire 
come sia in crescita l’esigenza delle persone 
di lasciare un “ricordo” che faccia anche del 
“bene”. In particolare, sono sempre più gli 

sposi che optano per una bomboniera solidale, co-
gliendo così l’occasione per lanciare un messaggio 
di solidarietà nel loro giorno più bello.

Un nuovo PARCO GIOCHI 
nel giardino del Noce

Stiamo raccogliendo fondi per finanziare un nuovo 
progetto. 
Abbiamo la necessità di sostituire i vecchi giochi del 
giardino del Noce con un nuovo scivolo e l’altalena, 
per valorizzare l’ampia area verde e permettere ai 
bambini che frequentano la nostra sede di giocare e 
divertirsi spensierati all’aria aperta.

Se hai a cuore il nostro progetto, 
aiutaci a realizzarlo.

 PRANZO DI PRIMAVERA DEL NOCE RINVIATO IN AUTUNNO!
A seguito delle disposizioni del Consiglio dei Ministri per contrastare l’emergenza da Coronavirus, 

abbiamo annullato il Pranzo di Primavera del Noce previsto per il 22 marzo e 
abbiamo deciso di posticiparlo a DOMENICA 18 OTTOBRE 2020. 

Vi aspettiamo numerosi a questo appuntamento importante per la nostra associazione. 



codice fiscale: 91008530932

Nella prossima dichiarazione dei redditi

Si tratta di un gesto generoso che a te non costa assolutamente nulla ma che per noi significa 
davvero molto. Il 5x1000 non sostituisce l’8x1000 e non costituisce nessun costo aggiuntivo per il contribuente.

all’Associazione di volontariato Il Noce - onlus

DONA IL 5x1000

Associazione di volontariato 
IL NOCE - onlus

Via Vittorio Veneto, 45 
33072 Casarsa della Delizia (Pn)

tel.: 0434.870062 - email: info@ilnoce.it
www.ilnoce.it -       ilnoce.associazioneonlus

DOPOSCUOLA
AFFIDO

ADOZIONE
CASA MAMMA-BAMBINO
SOSTEGNI A DISTANZA

LE RISPOSTE PRINCIPALI AI MINORI IN DIFFICOLTÀ:

2.500 volte... GRAZIE!!!
Ringraziamo tutte le persone e associazioni o 
gruppi che nel 2019 ci hanno sostenuto con 
una donazione e chi ha devoluto al Noce le of-
ferte raccolte in memoria di un proprio caro o 
in occasione della Cresima, Prima Comunione 
o Battesimo.
Grazie alle 40 aziende ed attività commerciali 
che, a vario titolo, hanno sostenuto il Noce nel 
2019 o con una donazione o regalandoci dei 
prodotti.
Grazie alle circa 650 persone che hanno de-
ciso di sostenerci con un’offerta per il nostro 
Calendario o per un sacchettino delle noci de 
“Le noci che fanno bene al cuore”, ai 160 par-
tecipanti al Pranzo di Primavera, agli autori del 
Concorso per illustratori che ci hanno donato 
una loro opera e alle circa 1100 persone che 
hanno acquistato gli 8408 biglietti della lotte-
ria del Noce e chi ci ha aiutato a venderli.

Grazie alle 476 persone che nella dichiarazione 
dei redditi del 2017 hanno scelto di devolvere il 
5x1000 al Noce.
Grazie ai 32 volontari del doposcuola, a quelli 
che prestano servizio in casa mamma bambi-
no, ai 15 che fanno babysitteraggio, ai 21 vo-
lontari della manutenzione e ai 35 che sono 
stati presenti negli stand del Gioco dei tappi e 
“Le noci che fanno bene al cuore”.
Grazie alle associazioni, gruppi o altri enti che 
hanno collaborato con noi nelle varie iniziative.
Ringraziamo anche i 20 volontari “postini“ che 
hanno distribuito questa edizione del periodico 
“Il Noce” a tutte le famiglie di Casarsa.
Il Noce è anche ciascuno di questi aiuti concreti 
che ci permettono di portare avanti i nostri proget-
ti e le nostre attività a favore dei bambini.
Grazie di cuore a tutti o se preferite:  

2500 volte… GRAZIE!

•  Con una donazione
	 Friulovest	Banca,	filiale	di	Casarsa	
 Iban: IT44F0880564810003008015333 
 UniCredit Banca 
 Iban: IT93I0200865010000100959262
 Banca Intesa Sanpaolo 
 Iban: IT21A0306909606100000101231
 c/c postale n° 11916590

•  Con un’offerta per il nostro Calendario

•  Devolvendo il 5x1000

•  Votando o donando su www.ilmiodono.it

•  Con i lasciti testamentari

•  Partecipando alla Lotteria de Il Noce

*

*

*

*

COME SOSTENERCI

Le erogazioni liberali in denaro, attraverso bonifico bancario, carta di credito, assegno o versamento in conto corrente postale,
a favore dell’Associazione di volontariato il noce, effettuate a partire dal 1 gennaio 2018, consentono una detrazione 

dall’IRPEF pari al 35% dell’erogazione effettuata (anziché il 26% come in precedenza) e fino a un massimo di 30.000 € per 
ciascun periodo d’imposta (rif. Art. 83 D.Lgs. 117/2017 primo comma). Un motivo in più per pensare ad un dono di fine anno! 


